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Barano: 

Basta ai ricorsi gratuiti alle O.I.A.

  

Brillante iniziativa del comandante della Polizia Municipale di Barano d’Ischia.
Il capitano Ottavio Di Meglio con una nota inviata ai Ministri della Giustizia e dell’Economia  e
delle Finanze chiede che venga introdotto il pagamento di un contributo da versare all’atto della
presentazione dei ricorsi alle Multe.

      

Della lunghezza dei processi se ne parla molto in questi giorni a livello nazionale, lunghezza
determinata dal grandissimo numero di procedimenti in atto che fanno durare un processo oltre
ogni limite di decenza. Lo stesso si sta verificando per i ricorsi avverso le multe elevate dalle
forze dell’ordine, che praticamente ingolfano gli uffici del Giudice di Pace. Abbiamo già detto
che proprio perché non costa nulla al cittadino, mentre potrebbe costare tantissimo all’ente
pubblico, sono tantissimi i ricorsi che vengono presentati davanti ai Giudici di Pace non sono ad
Ischia. Per porre fine a questo andazzo che oltre a costare tantissimo agli Enti Comunali
quando vengono condannati a pagare somme consistenti, distrae dai compiti istituzionali gli
uomini della Polizia Municipale, il Comandante Ottavio Di Meglio ha scritto la seguente nota ai
Ministri dell’Economia e delle Finanze e a quello della Giustizia, avente come oggetto:
Ingolfamento aule di Giustizia – disparità di trattamento – Introduzione Contributo unificato per
iscrizione a ruolo delle OIA ex L. 689/81 e D. LGS. 285/92. questo il testo integrale della nota
inviata: il sottoscritto Cap. Dr. Ottavio Di Meglio, comandante della Polizia Municipale di Barano
d’Ischia, in servizio presso il Comune di Barano d’Ischia, osserva quanto segue: innumerevoli
sono le proteste degli organi di Polizia per l’impugnativa dei verbali per infrazioni al cds ed altre
sanzioni amministrative, soggette ai principi di cui alla L. 689/821; invero, nella maggioranza dei
casi, il trasgressore può ricorrere all’organo amministrativo ovvero, in alternativa, al Giudice
Ordinario (Giudice di Pace o Tribunale); avverso il provvedimento emesso dall’organo
amministrativo, in sede di ricorso gerarchico improprio, può proporre ricorso agli organi
giurisdizionali ordinari, INVERO, TALI RICORSI SONO TUTTI ESENTI DA QUALSIVOGLIA
BOLLO O CONTRIBUTO, con la conseguenza che, nella peggiore delle ipotesi, laddove il
ricorso viene dichiarato inammissibile o rigettato, si compensano le spese. Pertanto, al fine di
liberare gli Uffici di Giustizia da eventuali inutili carichi di lavoro e limitare i danni delle PP.AA. in
senso lato, si propone di prevedere il versamento del contributo unificato, così come stabilito
per le altre azioni, per l’iscrizione delle cause a ruolo ad oggetto OIA, sia davanti al Giudice di
Pace che dinanzi al Tribunale Ordinario, anche per garantire una maggiore snellezza della
Giustizia.
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